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_ Gia abbonamenti non disdettati si im- 

èendono rinnovati. 

Ai corrisponde nti — I 1 manoserit#. 08 
sf restitniscone, si respingono Ì” settore 
sd i pieghi non affrancati. 
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Il riposo festivo. 
Viena è nen viene uva legge? Da 

tanto TRIO se ne parla, tutti gli uomini, 

a qualunque pa ariito appariengano, ne 

riconoscono il bisogno, i giornali vi han- 

no dadicate lunghe colonna; ora i socia- 

ligti, che La dono il monopolio di tutte 

le buone iniziativa 

dinî e alla Catia dai FRESE 

clamata la necessità d’una legge cha è 

voluta dai bisogni fisici e morali dell’uo- 

mo. Pare cha sia lì per nascere final- 

mente una legge nuova. 

  

  

i 

ss na son fatti pala- 
han re- | 

Dore che fu istituito l’ Ufficio del la- 

voro, il comitaio permanente del detto 

ufficio intraprese un’ inchiesta 

festivo, e ora ha compiuto i suoi lavori. 

Il comitato ha riconosciuta | RITA 

e la necessità di una ‘legge sul riposo, 

affa pio la precedenza di questa su 

tuite 

le seg uo DI ai iberazioni: d’incaricara i 

con eri Cabrini, Saldini e il direttore 

deli’ vos ie dei lavoro, Morena. di 

esaminare i decumenti 

formulare proposte: di far discutere tali 

proposte dal comitato 

vocato par fl 25 novembia 

   

   

sul riposo. 
ge Whitta » 

 nersle Brusati, 

le altre questioni. ni preso quindi 

dell’ inchiesta e ; 
e salì 

DERAIRRie con- | 
gi chiedere | 

al ministero d’agricoltura la ‘convocazione 
| tarono la nave Umbria, accelti dagli urrah |! del consiglio del lavoro per il 15 dicem- 

bre per Giscutere 

permanente. 

Speriamo che la nobile iniziativa ot- 

tenga l’effetto desiderato: speriamo che 

il buon senso, il buon cuore della Ca- 

“mera trionfi questa volta sull’agoismo e 

sull interesse e che tutti gli uomini se- 

denti. a Montecitorio si trovino d'accordo 

la proposte dal comitato ‘ 

in una legge che è voluta, reclamata dal ’ 

diritto delle genti; sosriamo che | Italia 

finalmente possa avere, sanzionato dalla 

legge nazionale, quello cha è 

diritto ai natura, quello che é in vigore 

presso tuiti i popoli: il riposo festivo. 

E' doloroso ed è vergognoso che in 

una nazione civile come la nostra, e per 

di più in una     

  

   

      

    

  

i80 festivo com'è riapet- 
nni anchst non c cattali: ‘ba. 

si scuotsssero. 
ento, dalla 

80 ma prima | 

bop po i gi iornali cattolici 

"8 EU, questa leggo:: 
o e nei pubblici 

pre insistito sul tema 
Ì 1 riposo festivo. Ora 

in cui data TV insi- 

il governo dovrà 

   
BOND 

Ti sm nella adunanze 
i 

cha nella passate 

  

non è qui dii caso 
viva più chs mai. ss 

il Cabrini, 

agitazione e di seguiria finò 

Ma ss questa è questione altam 

sociale, @cont 
folici è anchsa 
Iddio dalla vetta 
gravo « Memento 

st la festa. 

ia ora risorga 

ell estrema. 
anta 

   

religiosa, fin da quando 
del Sinai pronunciò il 

ricordati di santificare 

runfca a morale, per not cat-, 

Da al 

| triplice entusiastica ovazione e da 
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spolta per cause che 

i di evviva da tutti i-la 

i voratori etsssi, 

nazione cattoli ca, non sia; 

Nonne {nvant animos laudes quas esrmina funduni 
Ta eruce signatos inra quod sima tegant ? 

CRESCENTE PIA EROI IRA DAS 

associazioni cattoliche conferenza anche 
pubblichs con affsrmazioni energiche, si 
faccia capire al popolo l’importanza della 

| questione i 

er la mano dai 

a nei nella lotta per il bane 
PL e posto; a noi per primi 

spetta ara la voce per invocare dal 
patrio SR to una legga che i diritti 
di Dio e i diritti dell’uomo reclamano 

Le grandi foste | 
A GENOVA. 

Non ci lasciamo pren 
socialisti, no: 

spotta 

  

  

Reali. 

Stamane alle 8 i So- 
imbarcarono sopra la lancia 
accompagnati dall’an. Fortis, 

dai ministri Mirabello, Ferraris, dal ge- 
dal generale Canzio, pre- 

sidenta dsl consorzio del Porto e si re- 
carono ai «Sylos». Asaminarono parti- 
tamente tuiti i sistsmi di searico, di in- 
saccamento dei grani, gli elevatori, le 
pompe aspiranti ecc. 

Il Ra voile essere informato di tutte, 
anche sul vapore Negroponte per 

assistere allo scarico del grano. 
I Reali si recarono poscia ai bacini di 

csrenaggio e nelle officine; quindi visi- 

Le visite dei 

Genova, 28. — 
vrani si 

dsi marinai, 
Dall’ Umbria, î Rsali passarono agli 

! scali del carbone. 
{ Sovrani visitarono le stazioni pelle 

prime cure în caso d’infortuni e si re- 
carono al ristorante cooperativo visitando 

i refettori e le cantina 
Iì Re assaggiò il pane fornito dalla 

i cooperativa. Gli forniva spiegazioni l’avv. 
‘Gino Murialdi socialista presidente della 

| cooperativa. I Sovrani si affacciarono al 
i noggiolo della cooperativa salutati da una 

grida 
i lavoratori, 

Il servizio d° ordine era affilato ai la- 
nessuna guardia 0 cara- 

biniare si trovava nella calate. 
Terminata la visita i Sovrani 

ritorno a Palazzo. 

Genova, 29. — Stamane Î Sovrani si 

recarono all’ospedale di Pammatone e 

visitarono parecchie sale ed i gabinetti 

fecero 

scient due interessandosi di alcuni ma- 
la abi e dei pÎ ORI na :88ì dell’ isti tuto. 

AU? uscita furono acclamati. 

1 moti 

  

Con ed il mini 

    

Ai lavori dei porto. 

Genova, 29. — Alla dieci di oggi ebbe 
luogo l’importante cerimonia dell’ in- 
naugurazione dei lavori del porto. 

Quando i Sovrani si affacciano alla 
tribuna dal lato dove è pronto il grande 

masse che deve scivolare in mare, tutti 
i piroscafi, le imbarcazioni, i vapori fan- 
no suonare le sirene ed. il pubblico e- 
rompe in fragorosi applausi tra nuove 
grida di evviva. 
di exipinata la cerìme; ta religiosa, pro- 

inclazo duclersvali“aiscorsi il generale 
stro Ferrarie. 

Poi il Rs fa agire un bottone elettrico 
ed il carrello sorreggente la massa in- 
nsugurale scorre e precipita con grande 

tonfo. in mare alle ore 11,31. 
La navi fanno le sslva, le sirena fi- 

schiano, tutta la campane della città suo- 
nano a distesa. La folla prorompe in 
grida di gioia a cui seguono entusiastiche 
acclamazioni ai sovrani che durano cin- 
que minuti, 

Intano i barconi cha si adoperano per 
formare la basa dei moli srmeggianti di 
di fronte alla tribuna reale rovesciano 
nel mare il loro carico di massi nel 
punto ove è affondata la prima pietra. 
Si rinnovano le dimostrazioni ai Sovrani 
che ha seguito con grande attenzione la 

manovra. 
I Sovrani ritornano alla Reggia fra 

nuove dimostrazioni del popolo. 
Al pomeriggio ebbe luogo una festa al 

palazzo S. Giorgio. Intervennero anche i 

Reali. 

   

  

/ Se della Sublime Porta. 
STI RAIN AAC INTE 

6 (ai 28. -—— La risposta alla 
domanda degli ambasciatori delle sei po- 
tenze circa l’ udienza collettiva, dice: Il 
ministro degli Esteri non poteva sotto- 
porre al Sul tano la domanda degli am- 
basciatori perchè la questioni finanziarie 
sono unicamente trattate dal governo im- 
periale. Il Sultano nen esercita in essa 
aleuns ingerenza. 

Questa forma di rifiuto non ha sor- 
preso i circoli diplomatici, che si atten- 
devano una Lo di questo genere. 

Costantinopoli, 28. — Il Ministro degli 
Stati Uniti ha rimesso alla Porta una 
nota nella quale dichiara che se essa in- 
siste nell’ applicare la condanna di Par- 
tiniao rina dell’ arrive di una risposta 

lel Dipartimento di Stato americano, pro-   siii à un grave incidente, 

rivoluzionari in Russia 
  

La notizie pervenuteci in questi giorni 
dalia Russia sono allarmanti; ma con- 

| viene subito aggiungere che sono anche 
acialisti con a capo . 

promettono di riprendere la. 
: rigida sui dispacci, che 
: dirette sono interrotte 

‘| città € 

Nell’agitazione fatta durante la passata. 
legislatura per f! riposo festivo, i socsia- 

liati insistettero su! 

disinteressandosi affetto del giorno. 

in allarme i partiti anticlericali contro 

ja nuova proposta di legge con dira: 

Guardate cha voi fate con questa legga 

gl’ interessi dalla Chissa. 
Ora i ot fatta ultimamente. ha 

incerto e spesso contradditorie, Ciò di- 
pende dal fatto, cha la censura russa è 

la comunicazioni 
e che di lentane 

le coss è facilissimo assumano un aspetto 
minaccioso. A ogni modo si sa che lo 
PEDRO, continua a estendersi nelle varia 

lella Russia, che Mosca, Pietroburgo, 
Varsavia, Ks rkow, Lodg e Olezsa sono 
le città più travagliate e che ieri lo sforzo 

    

: degli scioperanti per rovesciare il governo 

riposo settimanale, , 
i vece le 

giornale massone metteva ; 

rassodato che il giorno in cui della quasi | 
italiano è osser 

riposo è la domenica, Sì, questo è per- 

fettamente vero. E noi aggiungiamo che 

non sole in Italia, ma in tutto il mondo, 
anche presso le nazioni protestanti, fatta | 

eccezione dei selo Messico, il giorno in | 

cui si riposa è la domenica. 

Nelia' prossime adunanze dell’Ufficio 

del lavoro verrà discusso anche questo 
nuovo date statistico. La Camera dunque, 

che sarà chiamata a pren idere in 
derazioneo la proposta di legge, dovrà pur 

tener conta di questo fatto, ciaè del ri- 

poso domenicale. Dunque, più di ogni 

altro partito, noi cattolici dobbiamo lavo» 

rare nell'ora presente. 
La legge che si vuole, 

COM gi- 

è legge, come 

dicsmmo, anzitutto religiosa, quindi noi 

dobbia imo essere i primi ad agitarci per 

essa. Gui, guai a noi, se era restiamo 

indifferenti e incerti. 

Parliamone nei giornali, nelle adu- 

nanze, nei circoli; si promuovano dalle 

vato il! 

doveva raggiungere il diapason. Oggi in- 
notizie sono mano inquietanti. 

Le riproduciamo qui. 

Situazione incerta. 

Pietroburgo, 29. — La depressione dello 

spirito pubblico aumenta. Ls farmacie 
seno chiuss. La popolazione è inquieta 
per la sicurezza delle conduttara d’acqua. 

Ls comunicazioni telefoniche seno ri- 
! stabilite parzia!menta Re, mezzo dei sol- 

ta
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dati, ma soltanto per ]a  araministrazioni 
ed i personaggi ufficiali. 

I circoli govennatizi sembrano meno 

abbattuti di prima, perchè hanno fiducia 
del generale Trepow. 

i ministri a Peterhof. 
Londra, 29. — Sscondo i giornali in- 

glesi, un dispaccio ‘ da Pietroburgo, ore 
11.30 di sera, direbbe: 

La Czar ha couvocato i ministri a 
terhof, ove passarono la notte. 

che una costituzione sia 

o giovedì. 

La “ Potemkine,, scoppiata mentre 

il ministro Birilew la ispezionava! 

Londra, 29. — Ua dispaccio soîto ri- 

serva pervenuto da Pistroburgo, dice che 

Pe- 

Si Iter de 

firmata domani 

la corazzata Potemkine è saltata nel mo- 

mento in cui il ministro della Marina 

Birflew la ispezionava. 

‘ bari che 6 6 

7 

L'ammiraglio etre quarti dell’equipag- 
sarebbero morti e la nave sarebbe 

stata inghiottita dai flutti. 

Nelie altre città. 
Odessa, 29. — Il Governstore ha affisso 

un proclama nel quale dichiara che le 
truppe faranno fuoco senza avviso pre- 
ventivo, appena la prima bietra sarà lan- 
ciata contro di esse dalla. folla. L’Uni- 

sorvegliata militarmente. Lo 

gio 

versità è 
trappe percorrono le strade obbligando 
le bot beghe e ristoranti a chiudere. Le 
farmacia sono trasformate in Ospedali. 
La civcolazione dei trams è completa- 

mente sospesa. Si attendono disordini. 
Le vie sono piene di cosacchi, gendarmi 
ed agenti di polizia. Il Municipio ha co- 
stituito un Comitato di difesa composto 
di 45 membri, i quali hanno deciso che 
il lavoro sarà continuato in citià, negli 

;| ospedali e negli ammazzatoî. 
Gli operai avendo alla loro testa degli 

studenti si sono impadreniti di tramvai, 
tavole ed hanno innalzato bar- 

ricate. I cosacchi fecero fuoco uccidendo 

tre operai, uno studenta ed' una ragazza 
e ferendo diciotto persone che vennero 

condotte nella farmacia. Il governatore 

hè chiesto a Pietroburgo l'autorizzazione 
di promulgare lo stato d'assedio ma sinora 
non ha ricevuta altuna risposta. 

ra 

Charkow, 29, — Gonformemente alle 
decisisni prese in un meeting di oggi lo 

carattere abituale; i negozi e le banche 
si aprono. Vi sono ancora pattuglie in 
città. 

Secondo informazioni di fonte privata 
la fine dello sciopero sarebbe dovuta al 

rifiuto del governatore di ricorrera alla 
forza contro la folla. 

Sebastopoli, 29. — Gravi disordini scop- 
| piarono ieri nelle strade. La folla fu re-     

ico del Friuli 
Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

Quae viett mundum, vinest et ipsa modo. 
Prerrus Arebiep. Utinen 

      

spiata. Furono fatti parecchi arresti che 
non saranno mantenuti, Oggi la città è 
calma. 

inonue 

Parigi, 29. — I giornali ricevono da 
Varsavia una ‘informazione secondo la 
quale il reggimento degli ussari di Gredno 
si sarebbe rifiutato di fare il servizio di 

polizia. 

  

La lega di tutti i partiti 
contro il socialismo, 

Ginevra, 28. — Domenica 29 ottobre 
avranno luogo in tutta la Svizzera le ele- 

zioni dei deputati al Consiglio Nazionale 

e al Consiglio degli Stati per la rinno- 

vazione delle Camere. — Grande aspet- 

tativa regna nel mondo politico Svizzero, 

per l’esito delle elezioni che astumono 
questa volta un carattere tutto speciale. 
In quasi tutti i cantoni la fisonomia ge- 
narale di queste elazioni dinota guerra 

ad oltranza ai socialisti, che negli ultimi 
anzi, anche nella libera Elvezia,thanno 

voluto mostrarsi maestri nell’arte di demo- 
ralizzare le plebi, e di ravinarle nelle loro 
rivendicazioni econom!che. I tristi. scic- 
peri di Ginevra e di Zurigo dal 1903, gli 
ultimi, altrettanti nefasti di Basilea e di 
Berna che sagnarono tante dolorose crisi 

nell’ industrie a nel commercio, avranno 
una solenne ripercussione nella giornata 

i di Domenica. Democratici, Radicali, Cat- 
0: tutti si. sone accordati con liste co- 

uni par abbattere il giogo socialista im- 
aste in qualche grande csntro indu- 

striale, como a Zurigo e a Basilea. La 
battaglia si delinea acerba spscialmente 
nel Cantone di Ginevra e del Ticino, 
deva il socialismo fece molta strada in 

questi due ultimi anni. 

L'aspettativa come vi dissi è grande, 

ma si spera in una bella vittoria dei par- 
titi dell'ordine. Vi terrò informati del- 

l’ esìto. 
rice rene   

CONGRESSO — 

Commerciale e Industriale 

a Venezia 

  

Venezia, 28. — Al congresso commer- 

ciale, nella Lr. antimeridiana, è molto 

movimentata la discussione delle statuto 
della Federazione italiana fra commar- 

cianti e industriali. 
A preposta del milanese Candiani si 

risolse la questione, dichiarando la Fsde- 

razione defiattivamentae costituita e dele- 

gaudo il suo Consiglio direttivo ad ap- 
provare lo statuto. 

Si approvava poi l'ordine del giorno 

proposto da!la Commissione nominata gio- 

vedì e contenente i desiderati del Con- 

gresso relativi a'le medificazioni delle 

tariffa ferroviarie per i trasporti di merci, 

alle facilitazioni di viaggio ai passeggieri 

sd altri desiderata esprassi dai ‘gommer 

cianti. , 
Fu delegata la Commissione stessa 2 

mantenere una viva agitazione nel paese 

per citenere dal Governo 1’ esaudimento 
dei voti fino a quando la nuova Federa- 

‘zione italiana funzionerà regolarmente. 
Altri delegati delle associazioni d’in- 

dustriali, commercianti ed esercenti di- 

| chiararono di aderire alla Faderazione. 
Quindi il Congresso, fra applausi una- 

nimi e grida di Viva Milano! confermò 
Milano ssde del congresso dei commer- 

cianti per il 1096 
Delibarò pure che il congresso per il 

1907 si tenga a Palermo. 
  

La insurrezione a Creta. 
  

Brusselles, 29. — Il corrispondente dal 
Petit Bleu da Atene telegrafa che in se- 

guito agli ultimi nba di Creta, 
{l comandante russo Urbanovich si recò 

nel campo degli insorti ad Apocoronof e 

li invitò a sottomettersi, altrimenti egli 

e le sue truppe avrebbero ripreso la 

| marcia in avanti per occupare Therisso 

| quartiere generale degli insorti. I capi 

sciopero è finito. Là città riprenda il suo | degli insorti hanno risposto che mori- 

rebbero fino all’ ultimo piuttosto che ri- 

nunciare all’ ideale sacro dell'unione con 

la Grecia. 

11 distaccamento di Urbanovich si trin- 

cerò su Retino per rinforzarsi. 

La Canea, 29. — Distaccamenti di truppe 

italiane occuparono pacificamente i vil- 

laggi Kolymbari, Piataria e il litorale 
settentrionale della Creta. 

  

     INSERZIONI. — Comunisati 
sorpo del Aiimala per ogni 
spazio di linea cent.i50 —- Dopo la firm 

sent. 80 — Per avvisi dopo la firma :d 

una o due iiiee ie eondi 
zioni tisse che si spediscono a rie 
Avvisi in IV pagins prezzi mit 

LEOTRCIEALII 

      

sb AE 

ai 929 ‘Ottobre 1905. 

ca 

Il porto di Genova 
Genova -è in festa. Venerdì ‘ 

Re pose la prima ] 

stinati all’ingrandimento del suo g 

porto. Diciamone qualcosa per istr ssi 

dsi lettori. 
1 roccioso littorale ligure, che si foggia 

tutto a seni e a golfi, favorisce questa 

regione di porti numerosi, molti def quali 

presentano ottima condizioni d’appredo 

ma che in ultima analisi diventano poi 
chi più e chi meno tributari del Porto 
di Genova che ben a ragione i francesi 
credono il rivale più potents e più te- 

mibile del Porto di Marsiglia, che avrebba 
già superato se nella parte interna della 
nostra Penisola vi fosse ststo un msg- 

giore sviluppo di rete fer: psr Îa- 

cilitare lo sfogo delle merci 

Dal confine fra a e pre : 
dalla P. de’ Balzi fino al porto di Avenza, 
poco al di là della Magra, si aprono ben 
41 to tr grandi e piccoli RT 

pietra psi 
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rizio pa E; Balzi Ga Alassio 

Savona (da Alassio ad Arenz 
di Sie zia (da Rapallo ad nie a in i 

compresa l’isola Palmaria e tl sole adia- 
centi). 1 porti di questi do. ZORR 
timenti rafiala iene a Genova, ma in 
proporzioni molto minori, sono andati 
nel!’ ultimo decennio assumendo un con- 

sidarevole sviluppa, 

Il Porto di de nova enta a 
grande forza economica ed un grande 
centro di vita commerciale perchè è 
I emporio più importante non > della 

Liguria, ma d’Italia tutta. Ma al suo 
sviluppo — giova riconoscerlo — ha con- 
tribuito potentemente l’arte degli uomini 

che seppero sfruttare la felice posizione 
di Superba, situata in uno dei punti mi- 
gliori del Mediterraneo. 

Gli abitanti dell’ antica Ganova comin- 
ciarono a fabbricarsi le case dove ormaeg- 
giavano le loro navi, e s'infittirone più 

specialmente in dieta parte orientale 
del Porto che g’estenda tra il 
torio di S. Tadino (freno a que lle che 

oggi si dica Ponte Federigo Guglielmo) 
e la pendice di Sarzano perchè fornita 
appunto di approdi migliori. 

  

Ma il commercio ben presto ebbe un 

largo sviluppo, e più frequenti quindi i 
questo ge olfo, 
È 105 Pio è £ i, 

velieri dirigevano le prora a 

orde tosto si comprese, a 
insufficiente ai bisogni 

ergo il secolo XI pa 
rono i DEI lavori, 

costruzioni del Molo Vecchi 
lungamanto, e depo ottenu 

Ì 

   

    

predo, che si denominò 
gi venne alla costruzione di 
sana dove la Rapubblica costruiva, con- 
servava ed armava la sua galera. 

La costruzione però di quella prima 

cerchia di m ura, che ricingeva dal borgo 

S. Marco (fuori di Piazza del Molo or 
Cavour) alla Lanterna tutto il porto (1276- 

1536), aveva reso più difficile le condi- 
    

zioni d’approdo, Poco si era dovuto 
occupare varie spiaggie, 
tra i quali il mare Ca L si frangeva @ 

gi attutiva, onde si TIRERe DS che p 

dalle libecetat ta le navi dorm 

senato Ganovase allora Ì 
Anzsaldo-Ademari la costruzione di un 
Molo Nuovo, che dipartendosi d 

   

  

terna, deveva spingersi L- P: 

lungo però era stato costruito questo 
Molo, quindi inadatto si mostrò alla di- 

. fesa delle navi, e così negli ultimi anri 
1728, 1738, 1777 si atteso a vari prolun- 

! gamenti del Molo Vecchio, i quali furono 
tanto poco rilevanti, che È pr del 
I Napoleone ed il govern stdo idea- 

rono progetti molteplici per una sistema- 

zione più completa del porto. 

La terribila burrasca fdel 1821 troncò 
gl indugi dei progettisti, e si cominciò 

subito sul Molc Vecchie in braccio a mar- 

tello di circa 100 metri, parallelo al Molo 

Nuovo. Ma da poco quost’ opera era ter- 

minata (1335), che un’altra, quella del 
1843, pandnio piso erano essol 
necessari altri è maggiori prelur inpaiienii 

al Molo mobi. sia per ls di ona del porto 
dai venti di libece io, sia per poter tra- 

sformare la Darsena militare in un dok 
commerciale, sia per allargare le calate 
restringendo lo. specchio d’acqua ed i 

prolungamenti si costruirono al 1846 al 

1850 (ci 60 m.) e dal 1856 al 1868 (di 
m. 450). Nel frattempo altri ed impor- 

tanti lavori si erano terminati come ad 

esempio il congiungimento ferroviarie di 
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Piazza Cari camento colla stazione di Piaz- 
za ; da l'allacciamento di Sam- 

pis salata del Passo Nuovo 

p la, aperta sotto 
Ì: 59); la costru- 

zio | porte di Sen 
;igana e al 

atleti mura dalla 
al Porto Franco; la sistemazione 

a Caricamento: e di una strada 
ui per quello che ora si chiama 

Principe Oddone si striageva al 

  

sl 1876, malgrado che si fos- 
iruiti i Nuovi approdi tra la Dar- 

  

   
SR Me NI Vac 3 . pure le operazioni di sbarco e d’imbarco 
gi effatt "VETO CO olta si: } d 
Bi elleltua vano con Molla di coltà, GOD 

quasto danno del commercio è facile 

immaginare. E fu allora cha il Governo 

spinto dal munifico deno di 20 milioni 

di lire fatto colla convenzione 11 aprile 
1876 da Reffaele De Ferrari; Duca di 
Galliera, pose mano a quelle opere di 
sistemazions che possro il Porto di Ge- 
nova salle condizioni attuali. 

Queste opere si distinguono anzitutto 
in esterne, che concernono l’ingraadi- 

mento del Porto, ed interne che riguar- 
ano la sistemazione del Porto Antico. 

palio Du-. 

Dea 

e San Lazzaro, e molti altri se ne 

I tenuti all’interno del porto, 

Fra questa esterne campeggia il Molo 
Occidentale, detto ora Molo Da Ferrari 
Galliera, che impigliandesi al Molo Nuovo 
ad un ettometro circa dalla sua testata 

gì dirige a mezzogiorno con un prima 
braccio della luaghezza di m. 657 e si 
ripiega quindi verso scirocco-levante con 
un secondo braccio lungo m. 843. Fa 
sistema con esso il Molo Orientale, dena- 
minato era Molo-Giano, spiccato dalla 
costa di Carignano alla distanza di m. 595. 
Con questi due Molî è 
avamporto, che a una bocca di 
circa m: 650 funziona come rada, mentre 
a parte più coperta è divenuta un altri 

Porto. 
L'’arsa così racchiusa è di circa 100 

i interamente coperta tra ponente e 
ezzogiorno. In questo avamporto e nella 

parta | più ridoessata del Molo Giano, sor- 
no i bacini di carenaggio ed una ca- 

he si si prolunga sino alla 
8 del MOLO. pinco Ca dora sta di Dont 
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anno purs qu 181 ilo 
pres santa 10 salle mano- 

    

    
    

D 0 in tutte le 

ro nento e ]ungo 
O dl comune 

  

i sbarco 
Ned allarono 

  

è circoscritto un. DA 

   
    

otti, DE . ada- 

tal nomea, il 
3, riordinò l’anda- 

   

  

comm. a fico Ce resi 
manto del Pio luogo con saggi provre- 
dimenti, > 

Fu consigliera alla Gamera di Com- 
ae 0, @ Der qua slche tempo, presidente. 

Nei 1897, fu 
1 II collegio 

decreto del 13 dla 
5 lo ereò sanater 

iL GIUBILEO 
DEL CARD. CAPECELATRO 

so die ei eta 

come candidato 
zioni politiche, ma 

ZIO 41900 i ii Ra 

portato 
ni 1 nella ale 

    

  

Capua, 29. — Gall’intervento della au- 

torità civili e militari, alla presenza di 
tuito il popolo, il cardinale Capecelatra, 
circondato dai Vescovi della regione, ha 

stamane pontificato, impartendo la bene- 
Gizione papale. 

n} o edemi IRSA patriottico 
è stato il dis è di Padre Amelli, di- 

scorso che è bi un voto. fervidissimo 
per la conservazione di tanto uemo, a- 
mante della Patria e della Chiesa. 

Tra i numsrosi telegrammi pervenuti 

al cardinale Capecelstro in occasione del 
suo.-giubileo, ve n'è uno della Regina 

Margherita da Stresa cha dice: 
«In questi giorni in cui più vivamente 

i affaccia alla mente tutto il bene fatto 
Galla mante vostra, unisco la mia vocea 
tutte quelle che oggi pregano il Signore 
perchè conservi per molti anni ancora alla 

Chissa, alla patria, alla società la preziosa 
vita di V. E R. — fitta Margherita ». 

Moltissimi cardinali telegrafarono pure, 

ed anche Autonio Fogazzaro e Guido 

Mazzoni, i Villari, D'Ancona e Canonico. 
Diamo qui i tre altimi: 

« Detto due sole righe per dire che la 
a!tissima stima da me professata por la 
dottrina, l’ingegne e il carattere di S. 
Hm. A. Capecslatro, è tale e îl Cardinale A. 

tanta che mi dorrebbe. assai se il mio 

    

nome non comparisse fra quelli di co- 
lore, che gli renderanno onore in occa- 

sione del prossimo giubileo. episcopale. 

— Firmato: Pasquale Villari ». 
« Pacs interiore ed esteriore gloria agli 

uomini di buona volentà. — Firmato: 

Alessandro D'Ancona » 
« La vita del Car dinale Capecelatro è 

uns di quelle, a cui non si possono tri- 
butare pubbliche lodi senza temere di 

offsndere la modestia; ma che lasciano 

in fondo all’animo il cenforio e ia fidu- 
cia, senza di cui si affievolisce, în mezzo 

alle irietà, il coraggio del bane. Ju- 

    

contra 

storum semia qua luo spiendes. 

i; quiadi si pur- 

ma-o 
possano diretia- È 

co agli stessi per. Hi dandole 
e d’imbarco, e si” 

delle gru mosse dall'acqua. 
in preesione lungo tutte le sponde di 

       

  

      
   

si a 
3 Si eressero tettoie e caDanno 

> complessivamente mq. 

(chi magazzini iu muratura 

di merci. 

ta del Passo Nusvs il Muni- 

costruire vasti magazzinini par 

   

   

di ferro, dus dei qua 

à di 2000 tonnellata FOSSI 
cennaio 1877 veniva 

+ Darsena il Porio Fsanco, ed 
to di vini nazionali veniva con- 

Ione: rno al Municipio fin dal 

a 1891. 
canti tiasimi 

mazions delle 

d Costruì una 

  

lureno il lavori per la 

  

a G. Colombo calata e la 

  

lungo la calzie e i punti, e la si mias 
in comunicazione con RO con 
due gallerie; una principale attraverso 

  

la cave della Chiappella ed una seconda. | n i 
2 3 ‘ sione in una rianevata coscienza religiosa. svolge curva sotto il colle di, IIBAZA DECO ria che si 

istituito : 

Questa non lode, ma testimonianza di 
un Î non sia discara, in questa lista 

commemorazione quiugquagenaria, al ve- 
nerando Prelato, verso cui è tì profonda 
la mia ammirazione e la pali 

Tanoredì Canonico tà 
MR) TATU ARETTLMI 

“Il Santo 2 di Antonio Fogazzaro 

   

  

   

ca Say nba 

Intorno rl nuovo romanzo di Antonio 

Fogazzaro: Il Santo, cha uscisà il 6 no- 

! vembre, troviamo ne! Giorno questi cenni: 

e di petrolio con snnessi 
E. 99 

opere ferroviarie nel | 

S. Banigno. Dall’altra psrte si congiunse.” 
la Stazione marittima con quella di Bri- 

use per mezzo di una galleria che si 
mette in quella congiungente la ata- 

 ziene Piazza Principe e Brignole. Una 
tan favgalleria infine detta della Sanità 
è destinsta ad agevolare le operazioni 
Ra parte occidentale del Porto preso 

nell’ ultimo decennio ha assunto tali pra- 
porzioni che baano portato all’assoluta 
necessità di un nuove bacino già ricono- 
scinto e sostenuta dal Consorzio. 

nuova opeca DS viene ARA! aa 

  

    

: Hi i loro ardenti voti.. 

Ta snatore Ceresa. La Marte ol 
gg 

quarti di stamano, il senatore Pacifiso 
C'araqca 
€ MEDA RALE 

  

vt '@ Pac ‘fica è Gar Uta, Gra 
anali nel 1838 Nel 1870 fu elena con 

«Il Santo è V ultima parte della trilogia 
incominciata con. Piccolo Mendo Antico e | 

i proseguita con Piccolo Mondo Moderno, ed 
è uz «quadro d’anime». Vi rivive Piero 

Ma:rani — dl figl iuolo di 
Luiss — concepito nel 

  

tumulto prean- 

Qun ri di quella Valsolda serana, 

vita nuova. Franco e 
rmono nei Cimitero verde, 

, a lato di Ombretta Pipi, E 
   
   i ’ srede 

adclescenza pensosa e agiata, una giovi- 

usa maturità febbrasa, 

Il romanzo odierno lo riprende a Bru- 
ges, nella mistica città fiamminga, dove È 
egli ha finalmente trovato la sua SEDI 

In ciò è massimamente il romanze: 
ia questa rivoluzione interiore onde una ; 
anima si afferma, Il romanzo è di quelli - q 
che si potrebbe sro chiamare «dimostrativi» 

se la parola non uetraviasse il significsto 
profonde. Poichè romanzo, è sempre ocpe- 
ra descrittiva, è il capa-!) lavoio è appunbe 
fiell’equilibrio perfetto fra 

piace di dire che nel Sanzo sono espresse 
tutte la idee in materia 
con questo libro egli può chiudere la sua 

‘ opera di scrittore. Iì remanzo si chiude 

in Roma, e l’ultimo capitolo fu scritto 
appunto fra una seduta e l’altra del Con- 

siglio superiore dell’Isiruzione, dopo due 
Ì anni 

29. — "a morto, alle 825 e pra 

d’ ininterrotto ii 

Una denna vi apparirà novamenta: 
qusila amorosa ed intelligente Iaunno 

D ila @ SO into di Piero Mai Dessalle, 

    

           
Tani, Ma à = ere e Ta i > & or ae te 

Verano * 8% i i 585) 

sa ul Bpir ituale, 

; per la piccola città. provinciale e | 
3 RAT ua in casa Sacimin, si matura una 

stazione mariiima > 

LI dali i pezza dubitanto, 
Ziicar n lalla quale si diramano i RE EE RA Ag Sie " i quasi malata, fiochè un giorno sparisce, 

che gli scioglierà dalle 

i cielo, qui si 

continus menta 

i — di î   

miseria della 

ne dei romanzi del 

l’efimera Malombra 

  

carne. Così tutte le con 
IAA — da quel 

a quell’infalice a sacrificata Hlena Castis 

— bi comple steranno iu Isanne Dsssaille, 

come in colei che, nella paca santa del- 
l’anima, ha trovato dolcessa e rafrigerio 
di vita. Ciò che Daniele Cortis evocava 

a Hiena, è qui raggiunto. Ricordate? Le 
palve che hanno radici diversa a lon- 

tans si uniscono in atte, come le anime, 
dai corpi disgiunti, si abbracciano nelle 
ilentità delle spirito. L'insegnamento è 
d° faito realtà ». 

CRITICA D ARTE. 
Giorni fa ii sig. du pubblicò sul Cro- 

ciato un lunga articolo cha dovrebb’essere 
una lezione ai corrispondenti che si occu- 

pano di arte sacra; e ciò psrchè sembra 

che i medesimi nono sappiano distinguere 
il ballo dal brutto, il varo dal falso. 

Nobile — in verità — è la scopo eha 
guida il sig. dge Ei, iufattì, ris:bile l’udire 

deiré aperticate lodi su 
tuiîto ciò che viene fatto nelle numero- 
sime chissa dei nostri paesi! 

Ma nen le sembra — egregio sig. dyge 
— di avers un poco ecceduto? 

Crede forse che i cosidetti corrispon- 
denti piglino sul sario tutto quel sua ret- 
toricume, a cha si mettano a tavolino, s 
sfogliare dal manuali Hospli per imparare 
Cose che uoa sì apprendono dai libri, 
perchè tutto al più i medesimi possono 
servire di guida! 

E che c'entrano — di grazia — gli 
artisti ed i supposti artisti? Cose molto 

imbrogliate, queste; e nelle quali ben 
pochi pessono vedere colla chiarezza ne- 

cessaria al giudizio! La linsa di divisione 
è così impercettibile chs non si dipinge 
sulla retina si dilettante 5 del amatore. 

Totendian mos l’imbratiatele e lim- 

bianchino rimarranno sempre tali; essi 
so60o fuori di discussions, 

La concezione genials dell’artista è il 

prodotto della sua psicha, della sua edu- 
cazione: ci sono dei nervi, là. E ogni 
uomo ha un sistema nervoso suo proprio, 
un mods di vedere. particolare che lo 
distingue da tutti i suoi simili: le stile 
è l’uomo. 

O./bsne: Com'è possibile be il corri- 
spondente educsto alla scuola del éig. dye, 
che ha imparato a ii sul ma- 

nuole del perfetto artista; cha ha costretto 
qualche celinia del suo cervalio a pensare 

col cervello dell’ autore del manuale, — 

Com'è possibilit; dico — eha colui possa. 
5 punto mo Sua diventare un critico 

arts? Ii ersito s'impancherà a pro- 
ngn spu uta n seutenze e criticaudo 
abbatterà sd incensarà a seconda del suo 
amore; saranne parale gonfie e vuote di 
SUnSO. 

Proefondi studi 
sizione all’ arte. 

si vogliono e predispo- 

le? Ma, per amor del 

veglione corona ne cose 
diatiote, S! vusl sriticare? Sta bene: ma 

anzitutto bisogna iuterrogare il commit- 
isnte: 

— Quanto vi 
dopo aver 

E l'arte industria 

costa? — Tasto, — E 

galtolato mantalmente i metri 

TR 3 isla od il peso del ferro 0 
x 

del le — Alicra non c'è che dire. 

— V'hanno imbrogliato. — Perchè, 
e E purtroppe, l'arte ai giorni nostri è schiava 

dell'industria e questa vale in quanto 
è preduce e preduce più a buon prezzo. 

i nunzi aprono: cinquantanove, negli i uitimi È E 
umile € i 

sl iP dei tamburi di Pallanza : 
Luisa | 

Pre sso il 

artisia. 
RNA 

I barbari in Ftalia 

Così e n 
Ata imposta dal fisco del Trinitari 
Scalzi dallo storico convento dei Soratte, 
di cui già femmo parola in uno degli 
ultimi numeri. 

Erano ormai 400 anni dacchè quei 
Padri si siabilirono nell’ incantevole rasi 
denza (fondata dai Bsnedettini nel quinte 

  

‘ secolo dell’éra cristiane) ch’ essi avevano : 
| trasformato mercè l’attività e la pazienza 
‘| monastica in un vero Eden. 

« Cen ciugue O sei 

lune intento . 
e l’altro. Pur tuttavia il Fogazzaro si com- . 

religiosa, e che. 

La parte migliore dei convento con 
circa 35 vani, ad eccezione della chissa 

“celle, passò nel 1780 
al Demanio, giurni or sono i’ ha venduto 
& privati; in. modo 

   
per 

l’aria salubarrima.... psl corpo. 
Ed ora si ioro, chi fa fagotti e chi 

parte per altri conventi. 
Per evitare dimestrazioni di simpatia 

il padre ministro, 
ieri notte è partito per Roma. Alia mat- 

ì ‘anima e 

naelia Ure piccole di i 

| volge qusi disgraziato corpicino ch 
‘ breve è un’ 

    

    

diretto dai P. Secchi, | 

  

© A TOS {» A P.Dinza, sd altri acien- 
ziati, uan rimana che fl... ricordo 

  

Il vetuato tempio d Silvestro, stila 
gotico, col convento dimerareno il- 
lusiri personaggi siorici, adorno di splen- 
didi affreschi del 400, con cripta ricca 
di marmi, pitiure scc., sarà consegnato ad 
un... capraie, che già dà asilo alla sua 
mandria nel... pronao del tempio! 

Le psrte del chiostro saranno chiuse a 
centinaia di povari, che tutti i giorni a 

loro si schiudsvano e compariva sulla 
soglia il buon frate Domenico con un 
sacco di pane, s dava a ciascun paverello 

ua pezzo di pan bianco del peso di circa 
mezzo chilo 

Le. migliaia & migliaia di visitatori ita- 
liani e stranieri non troveranno più l’sc- 

soglienza e l’aspitalità proverbiale dei 
buovi frati biar chi, ma desolazione in 
ME insigni per l’arte e per la storia. 

(Va 

  

  

Si lavora pr la pace 
Londra, 28, — I Daily Mail ha da 

Dusseldorf: Si lavora straordinariamente 

nella officine Krupp. 

Le ordinazioni del materiale da guerra 

sona talmente aumentate, che la Direzione 

si propone di costruire al più presto una 
nuova efficina. 

  

Guglislmo vede scuro nell’orrizzonte, e 
perciò si prepara. Ma a cha fare? 

L’Evening Standard di Loddra riceve 
da Olesss: 
«Una voce che non è stata confer- 

mata è giunta allo Stato Maggiore mili- 
tare e dice che la Germania invia 150 000 
dei suoi uomini di truppa sulla freutiera 
rUESA ». 

E i! giornale aggiunge: 
«Cò ricorda quanto accadda ne! 1849 

quando l'esercito russo, forte di 130.090 
uomigt, traversò la frontiera ungheress 
per aiutare l’Austiia a soffocare l’iasur- 

   

   

  

rezione. Gli ungheresi, schiacciati del nu- 
mero è con xipletamente battuti, dovettero 
arrendersi ai russi. Non 
che la Germania abbia l'intenzione di 
agire al modo istesso, Dal resto, il conte 
Witte disse ultimamente cha la Germa- 
nia fa durante la susrra cortesissima 
verso la Russia, cff‘endole le navi di 
commercio, che ls Russia convertì in 
incrociatori, ecc. La Germania andò fino 
a fermare e ricondurre i russi disartori 
che fuggivano per la frontisra tedesca ». 

Dalla Provincia 

Moggio udinese 
29 ottobre. 

È 5» vamtbaila è impossibile 

    

  

  

i Un trasloco, 

Di questi giorni è stato traslocate su 
quei di Vicenza il briga liere dsi carzbi- 

nieri che si trovava qui da circa tre anni. 

  

     

Credo che questa partenza sia stata ap- 
presa con vivo dolore da totti i ladri 
indigeni e finitimi poichè con essa, sps- 
riamo, abbia fine un ésa per essi troppo 
felics e fortunata: 

- Bambina bruolata. 
Ieri una gravissima disgrazia ha gettato 

nella costernazione la vicina borgata di 
Moggess:, di solito così laboriosa e tran- 

quilia. Una Asnna di ià trovandosi con 
una figlioletta di quatir’anni in uno sta- 
volo presso Nuvisraulis, ebbe la triste 
idea di accendere un po’ di fuoco. 

Allontanatasi per qualche momento dal 
forelare, accade quello che deve accadere 
quando ci si fiia troppo nel sentimento 
dei bambini. 

Ii fuoco t-apoipoa insidiosamente alle 
vesti della piccina: questa appena s' 
corge comincia a strillare a piani pal 
moni; la ona accorre fu!minza, ma 
truppo tardi. Un nimbo di fiimma avy- 

e in 
enorms piaga... Porhs cis di 

‘ straz:antissima agonia e poi la morte. 
en AE va qualificata la. 

pr
c 
E
R
I
 

I 

‘ manale Socialista feiulano, 

Purtroppo, lo devo dire, è troppa Îre- 
quente nei nostri paesi ii ripeterai di sì 
iristissimi fatti tutte le mamma dovreb- 
bero forismente impensiarirzane 

I. Falchi. 

Sandaniele 
29 otiobre 

Educazione pretina. 

Con quasto titolo nel perindico estti- 
il corrispan- 

‘derts da Sandaniale sica che i contadini 

che ai frati non è è 
i restata che la chiesa... : Serive che 

dx 
Pr
os
e 
P
r
 

E
 

«
m
e
t
e
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tina per tempo sono partili due frati che - 

dicono Messa, ed alle Il, entro un gran | irenpo tesa non si en 
decina di: carrozzone, suo partiti ia 

Devizi, 
S Quei CARO: ae : 

Non restano dua 6 tre laici, uno 

de: quali. certo fra Nazareno, un vec- | 
chietto della barba bianca fluente che da 
40 ani tro sul DSoratto. 

  

D.: ‘O *rvarorio madstorologico, 957 
ito di tutti gii strumenti meceggari i a

n
s
i
 

g
r
 

5 fa
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A fata sarnsieli Pa 

{ piata BOCIALiSDa, 

» ad 

d 

e‘ persone, parandosi dal co 

; venza di 

us
 

di qui ligi al prete dovevano intervenire alla 
conferenza Ciccotti — sulla caista della 
congregazioni religiosa — per impedirla 
in qualsiasi modo. Scrive che due 
ssrebbsro stati gli owtori del  bruito gioco. 

nen avrebbs mai creduto c05 
si sarebbe ricorso ai chiassi dell’incosciente 
gregge. Scrive cha il Brigadiere chiamò i 
due preti ad audiendum Verbum e li mi- : 

i nostro amato cappel macciò di tenerli responsabili di ogm even- 
iualilà . Finisce — con simili aistemi i 
preti di tutti i paesi educana 
mente i fedeli o 
Guardatsvi uemini in sottana che la 

8 VE (echi. 

1 COrca 

loro 

Bi ora la parola si 

srebbero volent pi BE       

    

I dua preti pra b; 

  

‘abnioliiolte di 
ipi con un cor- 

mirare 
e ii = sv [3 tac 

O 

preti 

     

    

reva voce, 

  
r
o
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apostolica- < 

i 59 anni, essenda 
ja- | settembre del 1852. 

     

     
   

son un Dee I dua 

venire alla È radi 
non sono ststì niente affatto «hat 
b:igadiare ad audiendum verbum, s12 
il brigadiere e venuto dai du» preti ch 
dendo un favors 3 8 si petrebbs anche 

spiegare quela favore ss il brigadiere 
potesse acco: sentire di lasciar portare in 
piazza i fatti suoi. Dichiarano che ss mai 
si desss il caso, essi vorrebbare noa ii 
verbum del brigadiere ma dsi mag'strato 
Gosì risponderono per la verità ed in 
lode ai maligna corrispondente. E così 
sfuma la morale trionfalmente tirata, 
della educazione pretina ! Gosì si trasfo:ma 
nelle mani la chiusa minacciosa: « Guar- 
datevi — uomini in cravatta ressa, che la 
corda troppo tesa non si spezzi ». 

I due preti. 

  

Furto. 
Nella notta dal venerdì al sabato, ignoti 

penetrati nel negozio del sig. Santa Bur 
toletti rubarona per cirsa L. 1500 in ge- 
nevi di seteria è ateffs fine. Foora non 
si hanns traccie dei ladri; 

Veterinaria 
Oggi nella sala del Municipio il cav. 

Romano ha parlato suli’allevamento del 
bestiame bovino ; assistevano vari conta- 
dini. delia, 

Manzano 
30 ottobre. 

Un povero disgraziato. 

L'altra sera certo Pcliano Giacomo di 
noi 63, braciante da S. Daniele del 

Friuli di passaggio per il nostro paese, 
sentendosi stanco chiese aloggio in una 
casa di contadini. 

Questi acconsentirono. 
Nel domani nen vedendo scendere il 

loro ospite, quei contadini salirono nella 
sua camera e lo trovarono a letto gra- 
vemsnte ammalato. 

Chiamato il medico, quasti constatò cha 
il pevaretto era affetto da pellagra ed 
ordinò il suo traporte immediato all’ospi- 
tale di Udine. 

Il disgraziato Pellano giunse infatti 
stamane verso le ors nove. Il sus stato 
è alquanto grave 

Qualso 
29 ottobre. 

Nuova istituzione. 

    

Ai un annos di distanza dell'istituzione 
del forno, eccoci, la Dio mertò, SI 
all’ora cotanto sospirata da questi par- 
rocchiani dall’istituzione della c- 
sociale cooperativa catiglica. 

Il primo di novembre incomincisrà a 
lavorare. Dessa è impiantata col sizisma 

    

  

       
   

AREE più razi SARO, ® possiede una 
ce la quale FREDIA TRNUrO quin- 

3 di siero all'ora. Ii comitato 
sg dalla italia un maggior 

sviluppo nell'allevamento del bestiame, 
che in questo passe, fatte piccole ecce- 
zioni è affatto negl :. Il desiderio vivo 
dei ben pensanti è di veder fiorire questa 
coianto benefica istituzo e, dà seus 
affilamento per la buona riuscita della 
medesima. 

Umiliants assai per quasto ridente paess, 
favorito dal sorriso di incantevoli colline 
era il non possedere istituzione alcuna. 
Ora invece rallegra il vedere questo po- 
pole a poco a paco assurgere all’altezza 
dei tempi, acquistare la propria coscienza 
individuale. Seanita ogni diffidenza tra 
persona e persona, distrutto quel gretio 
e bb; ‘obrioso ego! ismò, per cui non si 
pensava che a 86 stesso ed alla fami iglia; 
ecco ehe l’individue veda 6 comprende 
il bisogno di unirsi ai suoi paesani per 
trattare certi interessi suoi a del paese, 
di quali da solo nen può pù prevvsdere. 
Eccolo pertanto spogliarsi di qualla  mi- 
santropia, di quel fatzie asserte.amo, che 
immissrisce anzichè sollevare le condi» 
zioni economicha delle genti, 

Bravil avete alla perfine rotto il ghiaccio 
vi sieta dati la destra, e streiti in com- 
patta società. Vi siste ricordati che al di 

fuori delle quattro pareti della vostra 
casa esista un mondo, avete una piccola 
patria alla quale sists legati dai vincoli 
i più dolci, dalla memorie le più soavi. 
La grandezza della terra dei nostri cari, 
sia il primo, il più grande di tuttii 
vostri desideri. 

Il soffio divino della 
ha rinnovellate le vostre esistenze, vi ha 
fusi in un cuor sole, un'anima sola; 
anima grande, cuor generoso capace delle 
più grandi imprese. Preveni. 

Rodda. 
30 ottobre. 

La maorte del nostro Cappellano. 

Sabato sera verso le are 22,30 moriva, 
munito da tutti 3 OOO religiosi, ii 

don. G:usspps 

  

carità di Crista 

Cormans. 
I funerali avranuo luogo martedì alle 

ore nova, 

Don Giusappe Germosns non aveva chs 

nato a Piatischis il 12 

«nì d' Roedda preparano 
mato Pastore solenni 

Î puoni papsl 

el iero 

  

trp accamesene 

‘Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi.   
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‘ Driussi, | 

nitori ed i propagatori. 
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Propaganda socialista. 
Il partito socialista udinese, isri iniziava, 

come aveva promesso, il ciclo di cenfe- 
renze di pinprsincta: Nella sala Gscchini 
di via Cavallotti, presantato [dall'avvocato 

onor. Morgari svolss il tema 
Organizzazione. Passò in rassegna i vari 
ideali che b:iliarono alla mente del po- 
polo italiano. 
Quando l’Italia era divisa, dominata 

dai gioghi stranier!, il pezzente serviva 
umi!msnte e ( devotamente il superbo bor- 
ghesa colla speranza di sasere ricompent- 
sato delle soffsrenze patita in questa valle 
di lacrime cca un premio celeste: ideale 
fallito perchè mendaci ne erano i soste- 

Scacciato lo sira- 
niero, rifulse l'ideale di una patria li- 
bara, frutto di rivoli di sangue, econo- 
micamenta comoda promessa da una 
borghesia liberale; ma pur esso abortì 
per l’abuso della libertà, compiuto dai 
leader del patriettismo. Al popolo orpellato 
fu d’uopo presantare un nuovo intingolo: 
la damocrazia, foriera di uguaglianza, di 
liberta di stampa, di pensiero, di parte- 
cipazione illimitata al voto, ai pubblici 
poteri. Ma questa dsmocrazia è smasche- 
rata tosto dalle nazioni governate a forma 
federale o repubblicana, dova sussiste co- 
stantemente l’antagonismo della borghssia 
e del proletariato. Bi allora una nuova 
festa di rosea luce si riversò sulle anime 
fossilizzats dal perenne disioganno. Sersa 
il socialismo a redimere dall’abiezione 
psichica, ficanziaria e fisica le masse dei 
lavoratori, esercito colossale manovrante 
satin il lebaro fregiato di una sanguigna 
nemesi. L'umanità in generale, e gli 
Italiani in particolare sono all’inizio di 
qussta nuova corrente di progresso pre- 
ceduto imperialmenta dello sciopero, scor- 
tato devotamsents dal col lettivismo. 

L'on. Morgari nell’animare gli uditori 
all’ organizzazione, toccò della sfiducia 
chs Port derivare dal vedere — nei 
E intermezzi della pantomima 
ha offre il socialismo — certi cassieri 

di Camere del Lavoro o fars man bassa 
dei fondi di cass:, a prendere il la Argo 
con la cassa stessa. N-ssuna meraviglia, 
egli dice; l’ esempio nan ci perviene dai 
cassieri-commendatori delle banche bor- 
ghesi: è no difstto dell’uomo che da 
miserabile pezzente d’ un traito si vede 
retribuito onorora!menta a si trova s 
contatto di somma pel passato solo s0- 
gnata; è natura'e che per la nuova sua 

. condizione aumenti la esigenze della vita, 
superiori al sua attivo e vi faccia fronte 
o apprionriandosi interinaimente un gruz- 
zoio col propasito di un futuro rimboran 
impedito da una improveiza revisione; 
eppure consumi l'appropriazione allo 
scopo di liberarsi d-Ile pass:vità s poi pren- 
dere il largo. 

La teoria ovurque, e fanto più in un 
pubblico malta utilitarista, è perniciosa, 
deplorevole, immorale. Già sino a tanto 
che il socialismo 
conosce buono, morale tutte ciò che è 
utila, vantaggioso, correrà verso una im- 
mstura rovina, 

E la rovina sarà maggiormente pracaca 

fiso a tanto che, coma ieri ha fatto Von. 
M rgart, sercheà di infondere nella ca- 
scienza papulare il collettivismo. Pariare 
di collettivismo a masse che finora haanao 
plasmata la loro coscienza sulle parola 
di tribuni nevrotici equivale a valer bur- 
jarsi dei papalo, renderlo maneggevole 
per le proprie mire, equivale a fabbri 
Care senza Dasa. a. f. 

Bicchierata d’addio. 

Sabato sera sll’albergo Roma si riuni. 
rono i profassori Fabbris, Barnardi, Fre- 

    

san, Ravera, Bonaonî, Rivsire, Barthes, 

Te eppin, Pie: ‘paoli, M irmigliano, Vita- 
liani, e Da Gasperi, « offersero una bie- 

sa :f. Pietro Giusti, 
trasferito a V: >, ed ai edniugi prof. 
Tonocenzi trasfe rito a Bari. 

SÌ DIGI iuncisrona vari, 
risposa il prof, Inr rocenzi. 

chi arata d’addio sl 

    

e brindisi a cui 

  

Le caduta dun collega. 

Sabato sul mezzogiorno Îl callagg Giu-o 
seppe Pascoli, redattora del Poese si av- 
visva verso casa. Giunio in fondo a via 
Marcatovecchio si trevò colla bicicletta 
fra la colonne del porticato e Î cavalli 
del tram cha si avanzavano. 

Par scansarli saltò in malo mado dalla 
maschina che andò gotta i cavalli, la 

mantellina si lacerò sotto Ie ruota dsl 
tram e il collega Pascoli rimase miraco- 
lossments incolume, del che ci congra- 
tulismo con ini. 

Principio d’ ineendio. 

1) si sviluppò 
fari nella casa dsl sigtior Roselli in via 
Rislto. Accorsi i pompieri scongiurarono 
ogni maggiore pericolo. 
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Libretti in 

«a tarra. 

nel sun grogramma ri-. 

Riassinto delle operazi ioni 
delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di settembre 1905 

Libretti rimasti ig corso 
niesa precedente 

Libretti di prima emissione, 
N. 5,476,426 

rinnovati ‘e duplicati ia | 
settembre x 46,172 

Ni 5623, 998 
Libretti ultimati, estinti e 

smarriti nel mess stesso » 28,498 
serra; cen comma enene ammo cone 

corso par depo- 
siti giudiziali. » 4,002 

Totale dei libretti in corso N. 5,498,102 
CRIARI 

Credito dei depositanti alla fine del su 

precedents L. 1,028,803,927 
Dsp. del mese di sstt, » 

L.1,071,011, 066. 15 
Rimborsi del mese 

stasso » = 41,302,7959%4 

L. 1,029,708,270,21 
Grsdito per depositi 
giudiziali » 16,303,33470 

Credito complessivo 
L. 1,046,011,604,91 

Abigeato. 

Il signor Valentino Franzolini aveva 
venduto sd un signore un cavallo riti 
randene anche la caparra. 

Teri mattina verso le sai tre sconosciuti 

dei depositanti 

si presantarono per ritirare il cavallo e. 
lo stalliere non face eccezione alcuna’ 
Poco dopo però si presentò il vero acqui- 
rents e il Franzolini dovette constatare 
di esser stato corbellato da tre meariuoli. 

I nipoti del Franzolini rincorsero i 
ladri ma invano. Il fatto fu denunciato 
ai carabinieri cha iniziarono le opportune 
indagini. 

Le disgrazie non vengono mai sole. 

Un mese fa certa 
Buttrio, voniva a Udine per trovare un 
suo figlio degants all’ospitale, Strada fa- 

cendo si ri ibaltò la carretta ove si trovava 
e si fratturò ia gamba destra. All’ospitale 
venne accolta d’ urgenza. 

Ieri Ja Zuccelo uscì dall’ospitale quasi 
uarita. Giunta presso R DRRIERTO a li 

vello della Lo fuori porta Aquileia, 
una ruota della ser uscì dall’aste è 
la vettura si rovesciò. La poveretta cadde | 

Dagli astanti venne tosto selie- : 
vaia - Fortun natamente rimass incoluma. 

Concorso a borse 

di perfezionamento tecnico. 

Il Ministro d’agricoltura, 
commercio ha bandito 
Dara di perfezionamento tecnico (itra 
mille) presso apifici cd officine all’interno. | 

Seno ammessi al concorso i licsoziati < 
dalla scuola d’arti e mestieri di Udine e 
dalle scuòle di disegno applicato a!le arti 
e mestieri di Gemona è di Pordenone. 

Ls domanda di ammissione devono es- 
gere indizzate al presidente del Consiglio 
direttivo delia Scuola in cui il concor- 

renta otisune il diploma di licenza. 

Il termine per la presentazione delle 

domande scade il 30 novembre p. v. 
Maggiori informazioni potranno essere 

fornite. dgi direttori delle Scuole suddetta 

e dalla Camera di commercio. 

Camera di Commercio di Udine. 

cambi del giorno 28 Corse wedio del 
ottobre 1905 

  

  

  

Rendita 500 L. 105 48 
» 31.200 (netto) » 104 zo del 27 ottobre 1905 

Goa » 7250. vENEZIA 66 d (33 (87° 45 

» 75050 FIRENZE 14 42 55 12 56 
» 461 — MILANO 40 72 43 86 48 
» 121 — NAPOLI 73 79 30 88 32 

PALERMO. 87 80 32 69 76 

L. DE ROMA SE STR 0h 
rigdior » 20 Xo 

M; diterranse 40/0 » 50325 FOO E 
baila pe 5 00 » 358 1 : AB an AUGUSIO, d. & } 

Credito com. prav. 33 40,0.» 50350: Pane i Ie 

Cartelle. î 

Fondiaria Banca Italia 3.79 0;0 L. 502.25: Dama “qui simo 
»  Gassari 305 Milani 040,0» 507.25: Ke det A AS 
% » a 5.0.0.» 51875 Chi nen amasse l'enorme economia in 
» Ist Ital , Rama 400 >» 50850 famiglia di 2 Genfesimi ai Chilogramma, 

AE » 41)20:0 » 52450: trova ottimo pane presso } onice premiata 

Osmbi folegnes «a vista). | pistoria con medaglia a d’aro di 

w i 9985. si x ! ‘ 5 Enrico Caucigh 
È ho TÈ i in Via Gemona 
» 926496) Lavorazione a forza elettrica, colla pre- 
+ 99.— : miata impastatrice » gramolatrice E. Me-. 

5414 schini. 

22.82 Farine dells migliori dei premiati mo- 
STRO PMI RI DIVINI 

GIUSEPPE rasi 8 
VITTORIO (Veneto) 

entra 

Stabilimento completo per la fabbri- 
cazione di qualunque tessuto per 
Saere vesti e addobbi di Chiesa. 
Brevettato da S. S. 

Specialità in tessuti e broccati pre- 
ziosi in oro e argento fino e similoro. 

‘onfezione di Sacre Vesti e Para-. 
menti da Chiese nonchè Stendardi, Ban- 
diere, Baldacchini ecc. Coperte mortuarie 
e Addobbi carri funebri 

Progetti e campioni a richiesta. 
  

Lo Stabilimento è aperto alla visita 
di quanti possono averne interesse. 

alia fina dal 

N. 5494100 

122) I TIG04 

Anna Zuecolo da : 

industria e. 
un soncorso a! 

Per gli ammalati 
d’orecchie, 

naso, gola. 

aprirà col giorno 6 Nuvembre p. 
gabinetto di cura in posizione centralis- 
sima. Il sig. dottor Luigi Zapparoli, di 
Milano, già assistente dello specialista 

| prof. Corradi e della Clinica otorinola- 
essrcenta . 

da 10 anni la propria specialità, consu- | 
ringologica Nicolay di Milano, 

lente per le malattie d’orecchio, naso, 
gota di parecchi istituti sanitari, 

i l'ospedale maggiore di Mantova, il Sana- 
torium di Salsomaggiore 
fantile di Mantova, ri csverà ed opererà 
Cr malati d’ erscchio, naso 
‘e gola, agni.giorno non festivo dalle 9 
ille 19 in Via Bslloni. 10 (Piazza Vittorio 

i Emanuele). 
Al nusve sanitaria provenienie della 
\inica Nicolay di Milano, una delle più 

i moderne di questo ramo speciale, il no- 
stro benvenuto. 

Re rain ANABATN O 
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Siato civile 
Bollettino settim. dal 22 al 28 ottobre. 

Nascite 
Nati vivi maschi 9. femmine 

» morti » — » 
Esposti — 
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Totale N. Li 

Pubblicazioni di matrimonio 
Francesco Bongiorno capitano contabile 

con Adele Barghe ssani agiata — Aurelio 
Zamparutti falegname con gl iegi ia 
Pittaro casslioga — Eorieo Nadalig nio 
con Anna Tonsigh satta — Angelo Pic 
cinini operaio con Mxrgherita  Hsrweg 

: casalinga — Pietro Cecotti muratore con 
Venuta Casarsa zolfanellata — Pietro Foi 
muratore cen Irma Nimis operaia di co- 
tonificio — Silvio Romanelli feleguame 
con Rosa Bascarutti ssrva — Mario Furlani 
con Amalia Bsnedetti cameriera. 

Matrimoni 
Bartolomeo Sani garzone vinaio con 

Maria Candido cameriera — Auacleto 
! Golutta impiegato di binca con Cate- 
rins-Aguese Zorattini sarta — Arduino 
Branchetti meccanico con Marina Tonelli 
sutaiuola. 
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Morti. 
Giacomo Fantini fu Domenico d’anni 

: 82 agricoltore — Giovanoi Francescatta 
fu Pistro d’anni 67 pansionato — Ida 

! Zilli di Vittorio d’anni 4, meri 7 — Rosa 
Zorzettig- -Cosolini fu Gio. Bstta d’anni 
89 casslinga — Rosa Virco-Balligan fu 
Valentine d’anni BB operaia —. Ubaldo 
de Kòrmò!zij fu Stefano d’anni 74 cuoco 

‘— Aagsio Buifone fu Giovauni d’anni 
59 agricoltore — Audrea Scarpat fu dg 

* Batta d’aoni 70 agricoltore — (Geoc! 
| Suppancig - Ellaro fu Francesco ia 
| DI casalinga — Giuseppe M saglie fu 
| Vincenzo d’anni 60 agricoltire — Giu- 

E
M
M
E
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A 

en 

Anna Comini fu Valentino d'anni 5I 
i contadina — Pistro Sallo fu Giuseppe 
d’anni*63 calzolato — Autanio Lsvaroni 
fu Giuseppa d’snni 68 sericaltara — 
Francesco Mattiuss: fu Francesco d’anni 
83 inserviente — D:maenico Andreussi 
di Natale d’anni 29 muratore — Maria 
Gubare-Maratti fu Franeesco d’anni 36 
pol _ RO Collovigh di Ea- 
ico di masi 5 — Muia Borteluzzi-Pitacco 

fn Giovanni d’auni 79 casa inga — Amedeo 
! Marin di Gio, Basta, di Seli ez Gue 

seppe Braidotti fu Giuseppe d’anvi 51 
macchinista ferroviario. 

i seppe CGovazzi di Grusappe di mesi 9 — 

  

i Totale N. 21. 
dei quali ; a domicilio e 16 negli altri 
stabilimenti 

Ti AR 

i lint Stucky di Venezia, e Magistris di 
: Udine — pane sanissimo — eottura per- 
< fatta — servizio a comicilia, 
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Sappiamo che per questi ammalati si 
v. ua: 

I} ospeda! le in- 

  

   

quali ‘| B 

i Oli d’Oliva per Famaighe, Isti- È 
3 tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 
x sportazione mon idialeall’ingi "os | 
; so ed al minuto. È 
: Chiedere campioni e cataloghi ai $ 

Sigg. P. Sasso e Figli — È 
Set   

     Te RESERIER 

Gode +000000 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Durmo — UDINE 

Grande Deposito 
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O GANN sl 

Armoniums, Piani melodici 
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DentistalE g Chirurgo 
Dentista, 

Estrazione 

denti della scuola == 
senza delere 

Denti === di Vienna 
artificiali 1 PIAZZA ultimo sistema | ultimo 8 "È 8. GIACOMO, 3 

  
  

  

      

  

  

  

    

  

PIIIICICICMICMICICICIRIO 

È pos si LE: S I si è È 

PC SS € < 

Officine Velliscig 
UDINE! 

PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE 
CIVIDALE: 

PIAZZA GIULIO CESARE 
IERI rei 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

lettrice NOVITA - Apriport 
{Brevetto Velliscig) 

Gazogoni per carrozza e per studio 
(Brevetto Sl 

SPECIALI IT 
RIPARAZIONI IMMEDI ATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 
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Dott. Giuseppe pig 
NEVRASTENIA e dei —. TURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  
came enni 

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alie 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

s d =: N 5 

L’ il. Dott. A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- } 
versità di Padova. “© 
scrive: « Avendo | 
frana in 
< p: arecchie 
«sioni ai m 

«sempre col 
<tamenti. > 
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Inserzioni 
IN TERZA PAGINA   a prezzi discreti. 

POZZI ITS EN PIE 

  

       e le Spett. 
o di Paramenti Sacri 

e a condizioni faraona 

alla Premiata Fabbrica : 

Succ. Lorenzo Rubelli, che 

  

00 richiesta. 

Fabbriceri 
che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa 

, potranno acquistarli a prezzi miti. & 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 

VENTIZIA. e spedisce Campioni e Progetti ad 

pel pagamento, rivolgendosi 

Gio. Batta rapolin 
assorti- 

5420 in 

ne tiene un ricco 
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La Ditta sottoscritta ha unito 

Stabilimento sul viale fuori Porta 

fonderia 

industriale, per 

        
      
    
  

la perfezione del lavoro a prezzi « 

NUOVA | 
FONDERIA IN GH 

per l'esecuzione di qualunque lavoro del genere 
meccanica, per costruzioni, 

laANUOV.A. FONDERIA. è munita di mo- 

tore elettrico e di tutti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò Si trova in caso di garantire 

SE ESCO BRO 

      

       alla propria fonderia di 
Gemona —— una 

in ghisa 

campane — 

sia artistico Sia 
Der acquedotti ecc. 

di tutta convenienza. 
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Si eseguiscono : 
STENDARDI — G NF ALON 

Baldacchini - Poltrone - ind 

Si fabbricano : 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milono, — E tutto ciò che si nuò desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

    morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Zura più d’ogni altro sapone perchò è composte con sostanze speciali ed $ 
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